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COMUNE DI CISLAGO   PROVINCIA DI VARESE 

 
 

 

 DETERMINAZIONE 

 

DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 

N. 87 DEL 17/05/2022. 

 

 
 

OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

DELL'ALTANA DELLA VILLA ISACCHI - IMPEGNO DI SPESA E 

DISPOSIZIONI A CONTRARRE.  
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 152 del 27/12/2021, esecutiva, con la quale 

veniva approvato in linea tecnica il progetto definitivo-esecutivo dei lavori di messa in sicurezza e 

di miglioramento sismico dell’altana della Villa Isacchi; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 09/05/2022, esecutiva, con la quale 

veniva assegnata al responsabile del Servizio Tecnico la somma complessiva di € 120.000,00, di cui 

€ 93.000,00 per lavori ed € 27.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione per IVA, 

spese tecniche, imprevisti, etc. 

 

Visti il verbale di verifica e il verbale di validazione del progetto redatti dal R.U.P. geom. 

Fabio Franchi in data 20/12/2021 ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016; 

 

Considerato che occorre dare avvio alla procedura per l’affidamento dei lavori di cui sopra per 

l’importo di € 93.000,00, oltre IVA 10%, di cui € 83.456,44 per oneri per la sicurezza, e un importo 

posto a base di gara, soggetto a ribasso, pari a € 9.543,56, oltre IVA 10%; 

 

Ritenuto di affidare i lavori di che trattasi mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, 

comma 2 lettera a), del D.L. 76/2020, convertito nella L. 120/2020 e s.m.i., previa richiesta di 

offerta a più operatori economici tra quelli iscritti nella banca dati della piattaforma SINTEL, che 

hanno la qualificazione specifica per i lavori in oggetto (OG2), nel rispetto del criterio di rotazione 

degli inviti; 

 

Dato atto che l’art. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure” D. Lgs. 267/2000 

e s.m.i., al comma 1 prevede: “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 

determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

• il fine che il contratto intende perseguire; 

• l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

• le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base”; 
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Ritenuto di stabilire che: 

• la finalità del contratto è quella di disciplinare i rapporti tra le parti al fine di realizzare gli 

interventi di cui sopra;  

• l’oggetto del contratto è dato dalle opere sopra citate e meglio specificate negli elaborati 

progettuali che compongono il progetto definitivo-esecutivo; 

• le clausole essenziali sono contenute nelle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, negli 

elaborati e nello schema di contratto allegati alla deliberazione sopra citata; 

• si procederà all’aggiudicazione dei lavori mediante procedura di affidamento diretto da tenersi 

con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante 

ribasso sul prezzo a corpo posto a base di gara ai sensi dell’art. 3 D.L. 76/2020, convertito nella 

L. 120/2020 e s.m.i.; 

• si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 97 D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 3, D.L. 76/2020, conv. L. 120/2020 e 

s.m.i., se in numero non inferiore a cinque; 

• l’invito sarà rivolto agli operatori economici in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 

del D.lgs. 50/2016, iscritti nella piattaforma Sintel e qualificati per la gara in oggetto;  

• si procederà alla stipula del contratto “a corpo” nella forma pubblica amministrativa ai sensi 

dell’art. 32, comma 14, D.lgs. 50/2016; 

 

Visto lo schema di contratto allegato alla presente e ritenuto di approvare lo stesso; 

 

Ritenuto, altresì, di stabilire che: 

 si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, purché 

ritenuta congrua in relazione ai lavori da affidare; 

 ai fini della partecipazione alla presente procedura non è consentito, a pena di esclusione, ai sensi 

dell’art. 146, comma 2, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. il ricorso all’avvalimento; 

 

Rilevato che la Regione Lombardia ha realizzato tramite Lombardia Informatica S.p.A., al 

fine di contenere e razionalizzare la spesa relativa alla realizzazione di lavori pubblici e 

all’acquisizione di beni e servizi, una piattaforma regionale denominata “Sistema di 

Intermediazione Telematica (SINTEL)” dedicata allo svolgimento delle summenzionate tipologie di 

affidamento, da gestire in tutto o in parte con sistemi telematici, curandone altresì lo sviluppo e 

promuovendone l’utilizzo da parte dei soggetti di cui al comma 455 dell’art. 1 della L. n. 296/2006, 

ivi compresi pertanto gli Enti Locali; 

 

Dato atto che: 

-  i lavori di cui sopra sono in parte finanziati con i contributi previsti per l’anno 2022 dall’art. 1, 

comma 29, L. 160/2019; 

- i suddetti contributi, a seguito dell’emanazione del D.M. M.E.F. 06/08/2021, sono confluiti nella 

“Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e 

della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei comuni” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR); 

- con comunicato del 17/12/2021 la Direzione Centrale per la Finanza Locale ha stabilito che “I 

Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) ed 

all’articolo 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) sono tenuti al rispetto di ogni disposizione 

impartita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi 

inclusi: 
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• gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli 

obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento 

(UE) 2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione 

europea - NextGenerationEU" all’interno della documentazione progettuale nonché la 

valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

• l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente 

(DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852; 

• l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere 

(Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 

divari territoriali; 

• gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del 

principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 

particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e 

di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso 

l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le 

transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 

PNRR; 

• l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi 

con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 

pertinente.”; 

 

Visto l’art. 47 del D.L. 77/2021, convertito nella L. 108/2021; 

 

Visto il D.P.C.M. 07/12/2021 avente ad oggetto “Adozione delle linee guida volte a favorire 

la pari opportunità di genere e generazionali, nonchè l'inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

 

Visto il paragrafo 6 del D.P.C.M. 07/12/2021 relativo alle “Deroghe all'applicazione dei 

dispositivi per la promozione dell'occupazione giovanile e femminile (articolo 47, comma 7)”; 

 

Dato atto che il tasso di occupazione femminile nel settore oggetto dei lavori di cui sopra 

(costruzioni) risulta dai dati ISTAT disponibili (censimento 2011) pari al 8,68%; 

 

Preso atto che il paragrafo 6 del D.P.C.M. 07/12/2021 stabilisce che “Per quanto attiene alla 

quota di genere nelle nuove assunzioni, nella motivazione la stazione appaltante potrà fare anche  

riferimento  al livello  dei  tassi  di  occupazione  femminile,  che,   del   resto, presentano 

significative differenziazioni  tra  settori  economici  e tipologie di committenza pubblica (lavori, 

servizi e forniture),  per cui il raggiungimento della percentuale del 30 per cento delle  nuove 

assunzioni potrebbe incontrare difficoltà in particolari contesti di attività in ragione delle 

caratteristiche strutturali delle mansioni da svolgere o del contesto di applicazione per gli  appalti  

relativi al PNRR o al PNC.  Una rigida applicazione della regola  potrebbe determinare nel breve 

periodo un onere troppo gravoso per  i  settori in cui i tassi  di  occupazione  femminile  sono  

lontani  da  quelli prevalenti nel sistema economico a livello nazionale. In questi casi, quindi, le 

stazioni appaltanti possono motivare  il  ricorso  alla deroga, specificando che in quel  determinato  

settore  il  tasso  di occupazione    femminile    rilevato    dall'ISTAT    si     discosta 

significativamente dalla  media  nazionale  complessiva  nei  settori osservati.  

Quanto alle concrete modalità applicative della deroga che  consente la  definizione  di  una  quota  

inferiore  al  30  per  cento  delle assunzioni da destinare a occupazione  femminile,  si  ritiene  utile 
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individuare  un  target  differenziato  in  relazione  alla   diversa distribuzione dei tassi di 

occupazione femminile rilevata nei settori produttivi  a  livello  nazionale.  In  particolare,  nello   

spirito dell'articolo 47, la percentuale del 30  per  cento  dovrebbe  essere interpretata come 

parametro di riferimento pur consentendone, in caso di deroga motivata, un'applicazione  

comunque  orientata  all'aumento del tasso di occupazione secondo il seguente schema. In questi  

casi, l'individuazione del target in base alla  valutazione  del  tasso  di occupazione femminile nel  

settore  di  riferimento  può costituire adeguata e specifica motivazione ai sensi del comma  7  

dell'articolo 47.”;  

 

Ritenuto, pertanto, in applicazione del suddetto D.P.C.M., di inserire nella lettera di invito le 

seguenti clausole: 

a) ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli 

operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell’art. 46 del D.lgs. 11/04/2006 n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 

previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

b) ai sensi dell’art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni da L. 108/2021, gli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti 

alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs. 

11/04/2006 n. 198, sono tenuti,  entro  sei  mesi dalla conclusione  del  contratto, a consegnare 

alla stazione appaltante una  relazione  di  genere  sulla situazione  del  personale  maschile  e  

femminile  in  ognuna  delle professioni ed  in  relazione  allo  stato  delle  assunzioni,  della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  di  qualifica,  

di  altri  fenomeni  di  mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei  

licenziamenti dei   prepensionamenti   e    pensionamenti,    della    retribuzione effettivamente 

corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle   

rappresentanze   sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.  

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47, 

comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in 

base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla 

prestazione dello stesso, nonché l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in 

raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi,  ad  ulteriori  procedure  di  

affidamento afferenti  agli  investimenti  pubblici  finanziati  con  le  risorse derivanti da PNRR e 

PNC;  

c) ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono 

tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 

dalla L. 12/03/1999 n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle 

imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L’operatore 

economico è altresì tenuto a trasmettere la relazioni alle rappresentanze sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47, 

comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in 

base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla 

prestazione dello stesso. Ai sensi dell’art. 17 della legge 12/03/1999 n.  68, le imprese, pubbliche 

o private, partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono tenute a presentare, a pena di   

esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, la dichiarazione del legale 
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rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

delle persone con disabilità; 

d) costituisce causa di esclusione dell’operatore economico dalla procedura di gara, il mancato 

rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle 

persone con disabilità di cui alla L. 12/03/1999 n.  68; 

e) ai sensi dell’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli 

operatori economici devono dichiarare di assumersi l’obbligo di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto: 

1. una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o 

per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile (con 

età inferiore a 36 anni); 

2. una percentuale di assunzione di donne superiore di 5 punti percentuali al tasso di 

occupazione femminile registrato a livello nazionale nel settore delle costruzioni (pari al 

8,68% - dato Istat 2011) in relazione alle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o 

per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali;   

 

Ritenuto di approvare i documenti allegati alla presente, da inviare alle ditte che saranno 

individuate così come disciplinato dall’avviso della manifestazione di interesse, e costituiti da: 

- schema lettera d’invito; 

- modello “allegato “A” - domanda di partecipazione e dichiarazioni; 

- modello “allegato “B” – dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

- modello “allegato “C” – dichiarazione integrativa D.G.U.E.; 

- modello allegato “D” – dichiarazione ai fini tracciabilità flussi finanziari; 

- modello “allegato “E” – dichiarazione insussistenza condizioni conflitto interessi; 

- modello “allegato “F” – schema offerta; 

 

Visto l’art. 37, comma 1, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale stabilisce che “… 1. Le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 

a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai 

soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 

precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi 

dell’articolo 38 ….”; 

 

Visto l’art. 216, comma 10, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. “Fino alla data di entrata in vigore del 

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di qualificazione 

sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221”; 

 

Visto il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione triennio 2022/2024” approvato con 

deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 4 del 

10/01/2022; 

 

Ritenuto di applicare, per il procedimento di che trattasi, in attuazione del paragrafo 6.2 del 

Piano sopra richiamato, la misura della segregazione delle funzioni assegnando a soggetti diversi i 

seguenti compiti: a) istruttoria (R.U.P.), b) adozione delle decisioni (responsabile del Servizio), c) 

attuazione delle decisioni (direttore dei lavori), d) effettuazione delle verifiche (R.U.P.); 
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Dato atto che, secondo quanto stabilito con comunicato dell’AVCP del 30 ottobre 2013, per 

l’effettuazione dei controlli dei requisiti economico-finanziari, tecnico-organizzativi e soggettivi ex 

art. 83 D.lgs. 50/2016, in relazione alla procedura di gara in oggetto, si procederà mediante ricorso 

al sistema AVCPASS; 

 

Vista la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1174 del 19/12/2018 con la 

quale sono stati stabiliti gli importi dei contributi da versare alla stesa Autorità; 

 

Ritenuto necessario impegnare l’importo di € 30,00 da corrispondere alla suddetta Autorità ai 

sensi dell’art. 2 della deliberazione sopra citata; 

 

Visto il D.lgs. n. 50 del 18.04.2016 e il D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per le parti ancora 

applicabili; 

 

Visto il D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 s.m.i.; 

 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

Visto il decreto sindacale n. 51 del 18.05.2020 con il quale veniva nominato Responsabile del 

Servizio Tecnico; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) Di prendere atto delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) Di procedere all’affidamento dei lavori di messa in sicurezza e di miglioramento sismico 

dell’altana della Villa Isacchi, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 lettera 

a), del D.L. 76/2020, convertito nella L. 120/2020 e s.m.i., previa richiesta di offerta a più 

operatori economici iscritti nella banca dati della piattaforma SINTEL, che hanno la 

qualificazione specifica per i lavori in oggetto, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti; 

 

3) Di stabilire che la scelta del contraente avvenga: 

- secondo il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, determinato 

mediante ribasso sul prezzo a corpo posto a base di gara ai sensi dell’art. 3 D.L. 76/2020, 

convertito nella L. 120/2020 e s.m.i.; 

- avvalendosi della piattaforma SINTEL (Sistema Intermediazione Telematica) sul sito 

internet dell’A.R.C.A. (Azienda Regionale Centrale Acquisti) di Regione Lombardia; 

- nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, invitando operatori 

economici non invitati alla procedura di affidamento diretto o procedura negoziata 

precedente per la stessa tipologia di lavori; 

 

4) Di dare atto di quanto di seguito indicato: 

• si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, 

purché ritenuta congrua in relazione ai lavori da affidare; 

• ai fini della partecipazione alla presente procedura non è consentito, a pena di esclusione, ai 

sensi dell’art. 146, comma 2, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. il ricorso all’avvalimento; 
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• la finalità del contratto è quella di disciplinare i rapporti tra le parti al fine di realizzare gli 

interventi di cui sopra; 

• l’oggetto del contratto è dato dalle opere sopra citate e meglio specificate negli elaborati 

progettuali che compongono il progetto definitivo-esecutivo; 

• le clausole essenziali sono contenute nelle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, 

negli elaborati e nello schema di contratto allegato alla deliberazione in premessa citata; 

• si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 97 D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 3, D.L. 76/2020, conv. L. 120/2020, 

se in numero non inferiore a cinque; 

• il responsabile unico del procedimento ex art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016 è il geom. 

Fabio Franchi; 

 

5) di dare atto che i lavori di cui sopra sono finanziati con i contributi previsti per l’anno 2022 

dall’art. 1, comma 29, L. 160/2019 e sono confluiti nella “Missione 2: rivoluzione verde e 

transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 

2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 

comuni” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 

6) di inserire nella lettera di invito le seguenti clausole: 

a) ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 

personale, ai sensi dell'art. 46 del D.lgs. 11/04/2006 n. 198, producono, a pena di 

esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto 

redatto, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, 

ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, 

con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

b) ai sensi dell’art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni da L. 

108/2021, gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore 

a quindici e non sono tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai 

sensi dell'art. 46 del D.lgs. 11/04/2006 n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere  

sulla situazione del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle professioni ed  in  

relazione  allo stato  delle  assunzioni,  della formazione, della promozione professionale, 

dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei  licenziamenti dei   

prepensionamenti   e    pensionamenti,    della    retribuzione effettivamente corrisposta. 

L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle   rappresentanze   

sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.  

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 

47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da 

commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del 

contratto o alla prestazione dello stesso, nonché l'impossibilità di partecipare in forma 

singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi,  ad  

ulteriori  procedure  di  affidamento afferenti  agli  investimenti  pubblici  finanziati  con  

le  risorse derivanti da PNRR e PNC;  

c) ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore 

a quindici sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla 
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stazione appaltante una una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli 

obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999 n. 68 e illustri eventuali 

sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazioni alle rappresentanze sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 

47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da 

commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del 

contratto o alla prestazione dello stesso. Ai sensi dell’art. 17 della legge 12/03/1999 n.  

68, le imprese, pubbliche o private, partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono 

tenute a presentare, a pena di   esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, la 

dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità; 

d) costituisce causa di esclusione dell’operatore economico dalla procedura di gara, il 

mancato rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di 

lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 12/03/1999 n.  68; 

e) ai sensi dell’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, gli operatori economici devono dichiarare di assumersi l’obbligo di assicurare, 

in caso di aggiudicazione del contratto: 

- una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 

all’occupazione giovanile (con età inferiore a 36 anni); 

- una percentuale di assunzione di donne superiore di 5 punti percentuali al tasso di 

occupazione femminile registrato a livello nazionale nel settore delle costruzioni 

(pari al 8,68% - dato Istat 2011) in relazione alle assunzioni necessarie all’esecuzione 

del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali;   

 

7) Di procedere alla stipula del contratto “a corpo” nella forma pubblica amministrativa ai sensi 

dell’art. 32, comma 14, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 

8) Di approvare lo schema di contratto allegato alla presente; 

 

9) Di dare atto che secondo quanto stabilito con comunicato dell’AVCP del 30 ottobre 2013, per 

l’effettuazione dei controlli dei requisiti economico-finanziari, tecnico-organizzativi e 

soggettivi ex art. 83 D.lgs. 50/2016, in relazione alla procedura di gara in oggetto, si procederà 

mediante ricorso al sistema AVCPASS; 

 

10) Ritenuto di approvare i documenti allegati alla presente, da inviare alle ditte che saranno 

individuate così come disciplinato dall’avviso della manifestazione di interesse, e costituiti da: 

- schema lettera d’invito; 

- modello “allegato “A” - domanda di partecipazione e dichiarazioni; 

- modello “allegato “B” – dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

- modello “allegato “C” – dichiarazione integrativa D.G.U.E.; 

- modello allegato “D” – dichiarazione ai fini tracciabilità flussi finanziari; 

- modello “allegato “E” – dichiarazione insussistenza condizioni conflitto interessi; 

- modello “allegato “F” – schema offerta; 

 

11) Di dare atto che l’importo che viene prenotato riferito ai lavori da appaltare risulta pari a € 

93.000,00, oltre IVA 10%, di cui € 83.456,44 per oneri per la sicurezza, e un importo posto a 

base di gara, soggetto a ribasso, pari a € 9.543,56, oltre IVA 10%; 
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12) Di dare atto che la somma complessiva € 102.300,00, IVA 10% compresa, è disponibile come 

segue nel bilancio di previsione finanziario 2022-2024, competenza 2022: 

MISSIONE 

PROGRAMMA 

TITOLO MACROAGGREGATO 

COMP/ 

FPV 

ESERCIZIO 

ESIGIBILITA' 

CAPITOLO 

/ARTICOLO IMPORTO 

01.05.U.2 U.2.02.01.09.999 COMP 2022 21506/703 12.300,00 

01.05.U.2 U.2.02.01.09.999  COMP 2022 21501/701 90.000,00 

codice cofog:  1.3.4 p. 22/00006     

     22/00007     

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B 

 

13) Di impegnare, altresì, la somma complessiva di € 30,00 quale contributo a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione che trova disponibilità in Bilancio come di seguito indicato: 

MISSIONE 

PROGRAMMA 

TITOLO MACROAGGREGATO 

COMP/ 

FPV 

ESERCIZIO 

ESIGIBILITA' 

CAPITOLO 

/ARTICOLO IMPORTO 

01.05.U.2 U.2.02.01.09.999 COMP 2022 21506/703 30,00 

 

14) Formano parte integrante del presente atto: 

- schema lettera d’invito; 

- modello “allegato “A” - domanda di partecipazione e dichiarazioni; 

- modello “allegato “B” – dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

- modello “allegato “C” – dichiarazione integrativa D.G.U.E.; 

- modello allegato “D” – dichiarazione ai fini tracciabilità flussi finanziari; 

- modello “allegato “E” – dichiarazione insussistenza condizioni conflitto interessi; 

- modello “allegato “F” – schema offerta; 

- schema di contratto; 

(n. 8 allegati) 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Servizio Finanziario e di Ragioneria per i 

provvedimenti di competenza. 

 

Cislago, 17/05/2022. 

 

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO 

Firmato digitalmente 

Dott.ssa Marina Lastraioli 
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COMUNE DI CISLAGO (Provincia di Varese) 
 

Servizio Tecnico 

 

 

 

Prot. ___________ 

 Cislago,  

 

 Spett.le 

TRASMESSA TRAMITE SINTEL «Nome» 

 «Riga_1_indirizzo» 

 «Città» 
 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI DI MESSA 

IN SICUREZZA E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ALTANA DELLA 

VILLA ISACCHI. 

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B. 

 

 

Con la presente si comunica che questo Comune intende procedere, mediante affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 1, comma 2 lettera a), del D. L. n. 76/2020, convertito con modificazioni nella L. 120/2020, 

previa richiesta di offerta a più operatori economici, all’affidamento dei lavori di messa in sicurezza e di 

miglioramento sismico dell’altana della Villa Isacchi, come da deliberazione della Giunta Comunale n. 55 

del 09/05/2022 di approvazione del progetto definitivo-esecutivo. Il progetto è stato validato in data 

20/12/2021 dal R.U.P. 

Codesta impresa è invitata a presentare offerta per l’affidamento dei lavori in oggetto, di seguito 

specificati. 

 

La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di 

modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e 

s.m.i.. La Stazione Appaltante, Comune di Cislago, utilizza il Sistema di intermediazione telematica di 

Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle 

reti telematiche all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.aria.regione.lombardia.it. Le ditte 

concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sintel, entro il termine perentorio delle ore …:00 del giorno 

…./07/2021 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata digitalmente. 

La presente procedura, per quanto non espressamente disposto dalle presenti norme, è disciplinata dal D.lgs. 

50/2016 e dalla Legge Regionale Lombardia n. 33/2007. 

L’intera procedura sarà espletata con la piattaforma telematica per l’e-Procurement di Regione 

Lombardia, Sintel. 

Per le indicazioni per la registrazione e la qualificazione e tutto ciò che attiene all’operatività sulla 

piattaforma, fare riferimento alle guide e manuali per l'utilizzo della piattaforma Sintel e dei servizi connessi 

disponibili sul sito http://www.arca.regione.lombardia.it nella sezione “Help&Faq” → “Guide e manuali”. 

 

L’appalto ha per oggetto la sola esecuzione dei lavori di messa in sicurezza e di miglioramento sismico 

dell’altana della Villa Isacchi. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è: parco Villa Isacchi sita a Cislago in via don Luigi Monza n. 29. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed esclusa IVA 22%, ammonta ad 

euro € 93.000,00, oltre IVA 10%, di cui: 

Categoria Descrizione % Totale, 

OG2   € 83.456,44 

 Oneri sicurezza esterni  €   9.543,56 

   € 93.000,00 

 

http://www.aria.regione.lombardia.it/
http://www.arca.regione.lombardia.it/
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Si precisa che: 

• per le opere comprese nelle categorie OG2 non è ammesso il ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 

146, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

In caso di offerte uguali si procederà con la richiesta di offerte migliorative ai sensi dell'art. 77 del R.D. 

23.5.1924 n. 827.  

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse a Comune di Cislago in 

formato elettronico attraverso la piattaforma Sintel. La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le 

diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di Sintel, che consentono di predisporre: 

- una busta telematica contenente la documentazione amministrativa; 

- una busta telematica contenente l’offerta economica. 

 

Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, l’offerta 

dovrà essere inviata attraverso Sintel. Il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su 

Sintel non comporta l’invio dell’offerta alla Stazione Appaltante. L’invio dell’offerta avverrà soltanto 

mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente alla procedura di redazione, 

sottoscrizione e caricamento su Sintel della documentazione che compone l’offerta. Il Concorrente è tenuto a 

verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti da Sintel per procedere all’invio dell’offerta. Sintel 

darà comunicazione al fornitore del corretto invio dell’offerta. 

Sintel consente di salvare la documentazione di offerta redatta dal Concorrente, interrompere la redazione 

dell’offerta e riprenderla in un momento successivo.  

Il Manuale d’uso per il Fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie 

per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta.  

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare l’Help Desk al 

numero verde 800.116.738. 

 

L’offerta e la documentazione che la compone dovranno essere inviate e fatte pervenire a Comune di Cislago 

attraverso Sintel entro il termine perentorio delle ore ….:00 del giorno …./07/2021 pena la nullità 

dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa non 

imputabile al Concorrente. E’ in ogni caso responsabilità del concorrente l’invio tempestivo e completo dei 

documenti e delle informazioni richieste.  

E’ in ogni caso responsabilità del concorrente l’invio tempestivo dei documenti e delle informazioni richieste 

pena l’esclusione della presente procedura. Per le altre cause di esclusione e mancanze documentali 

sanabili si rimanda alle indicazioni riportate nel paragrafo relativo al soccorso istruttorio. 

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da Sintel, come risultante dai log del Sistema. Il 

concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra indicato, previsto per la 

presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente. Non è 

necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata poiché Sintel 

automaticamente annulla l’offerta precedente (stato “sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 

I concorrenti esonerano il Comune di Cislago e ARIA S.p.A. da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o 

imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere Sintel e a inviare i relativi 

documenti necessari per la partecipazione alla procedura.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie 

nel funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a Sintel o 

che impediscano di formulare l’offerta. 

Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della procedura 

e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di essa devono essere 

presentate in lingua italiana e trasmesse a Comune di Cislago per mezzo della funzione “Comunicazioni 

della procedura” presente sulla piattaforma Sintel entro il perentorio termine delle ore …:00 del giorno 

../…/2022. 

Le risposte ai chiarimenti saranno comunicate a tutti i fornitori invitati alla procedura, attraverso la 

funzionalità “Comunicazioni della procedura”.  

 

Apertura offerte: l’apertura dei plichi telematici per la verifica dell’ammissibilità avverrà in seduta pubblica 

il giorno …/../2022 alle ore ….:00 presso la sede Municipale di Cislago in piazza E. Toti n. 1.  
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Compatibilmente con le misure di sicurezza anti-Covid-19 adottate dal Comune di Cislago, alla seduta 

pubblica potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese che hanno presentato offerta oppure 

persone munite di specifica delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti, i quali dovranno 

comunicare anticipatamente la loro partecipazione alla seduta mediante email pec all’indirizzo 

ufficiotecnicocislago@legalmailpa.it. Saranno ammessi un massimo di 5 soggetti in rappresentanza di 

altrettante imprese, selezionati sulla base dell’ordine di arrivo delle comunicazioni.  

Il Presidente del seggio di gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di 

prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare 

alcune pretese al riguardo. 

 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE: 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 44 del D.Lgs. n. 50/2016 (nel proseguo, Codice) in 

possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo paragrafo 1 della presente lettera di invito. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice nonché quelle 

dell’articolo 92 del D.P.R. 207/2010. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di 

esclusione di cui all’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5 del Codice. 

 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 

medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

E’ altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 

l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

E’, infine, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione 

da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra 

forma alla medesima gara. 

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 

indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere 

possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad 

eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica 

agli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete. 

 

1) REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA: 

Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese in possesso dei seguenti requisiti: 

A) Non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

B) Iscrizione, per attività inerenti all’oggetto della procedura nel Registro delle Imprese o in uno dei 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato U.E.; 

C.1) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA)  

attestazione di qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i, regolarmente autorizzata in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione per la 

seguente categoria e classifica: 

- OG2 classifica I (prevalente) importo € 258.000 

 

in alternativa (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) possesso dei requisiti di cui 

all’art. 12 D.M. 22/08/2017 n. 154 e s.m.i.: 

a)  avere eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla data dell’invito alla gara ufficiosa, 

della medesima categoria, per un importo complessivo non inferiore a quello del contratto da stipulare; 

b) avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’articolo 8 del D.M. 154/2017 e cioè: 

1. aver sostenuto per il personale dipendente un costo complessivo, composto da retribuzione e stipendi, 

contributi sociali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al quindici per cento 

dell’importo dei lavori che rientrano nella categoria OG 2 e che siano stati realizzati nel decennio 

mailto:ufficiotecnicocislago@legalmailpa.it
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antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la società organismo d’attestazione, di cui 

almeno il quaranta per cento per personale operaio 

(in alternativa a quanto previsto dal precedente periodo 

2. aver sostenuto per il personale dipendente assunto a tempo indeterminato un costo complessivo non 

inferiore al dieci per cento dell’importo dei lavori che rientrano nella categoria OG 2 e che siano stati 

realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la società organismo 

d’attestazione, di cui almeno l’ottanta per cento per personale tecnico, titolare di laurea, o di laurea 

breve, o di diploma universitario, o di diploma; 

 

c) certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela dei beni su cui si è 

intervenuti. 

 

2) SUBENTRO AUTOMATICO NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI: 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore affidatario del 

contratto originario questa Amministrazione interpellerà il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo 

contratto per il completamento dei lavori ancorché accetti le medesime condizioni economiche già proposte 

in sede di offerta. 

In caso di fallimento del secondo classificato, sarà interpellato il terzo classificato e, in tal caso, ancorché 

accetti, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 

 

3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DOCUMENTAZIONE DA 

INCLUDERE NEL PLICO: 

 

3.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il Concorrente debitamente registrato a Sintel accede con le proprie Chiavi di accesso nell’apposita sezione 

“Invio Offerta” relativa alla presente procedura accedendo al sito internet, all’ indirizzo 

http://www.sintel.regione.lombardia.it 

Nell’apposito campo “requisiti amministrativi” presente sulla piattaforma Sintel il Concorrente, a pena di 

esclusione, dovrà allegare la documentazione amministrativa, consistente in un unico file formato .zip 

ovvero “.rar” ovvero “.7z” ovvero equivalenti software di compressione dati con i seguenti documenti, 

ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente:  

 

A) Domanda di partecipazione corredata da autocertificazione redatta ai sensi della normativa vigente, 

sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del concorrente redatta secondo lo schema allegato A. In caso 

di riunione d’imprese, lo schema di autocertificazione dovrà essere redatto e sottoscritto da ogni singola 

impresa. La procura, scansita, va allegata da parte della capogruppo alla documentazione necessaria per 

l’ammissione alla gara. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante 

ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

(inoltre, nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) 

B) attestazione o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da 

associarsi, più attestazioni, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate a quelle dei lavori da 

appaltare.  

 

C) Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), sensi dell’art. 85 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., redatto in 

conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione europea, pubblicato sul 

sito www.mit.gov.it. 

 

D) autocertificazione redatta ai sensi della normativa vigente, secondo lo schema allegato B, sottoscritta dai 

seguenti soggetti: 

- titolare di ditta individuale; 

- tutti i soci delle società in nome collettivo; 

- tutti i soci accomandatari delle società in accomandita semplice; 

- tutti i membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi gli institori e procuratori generali, tutti i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, 

tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico persona fisica, 

http://www.sintel.regione.lombardia.it/
http://www.mit.gov.it/
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ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci degli altri tipi di società, delle 

cooperative e dei consorzi; 

- direttori tecnici. 

 

La suddetta dichiarazione dovrà essere presentata anche dai soggetti sopra elencati cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia 

stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 

c.p.c., ai sensi dell’art. 80, comma 3, del D.lgs. 50/2016, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, il concorrente dovrà dimostrare che vi è stata 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

Non è ammessa la presentazione di certificati in sostituzione della suddetta autocertificazione. 

 

Qualora non tutti i soggetti dichiaranti siano in possesso della firma digitale, la dichiarazione dovrà essere 

firmata autografamente dal dichiarante e digitalmente dal solo legale rappresentante, allegando, le copie 

scansite e firmate del documento d’identità dei soggetti dichiaranti  

 

E) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 

(allegato C) integrativa del D.G.U.E.; 

  

F) L’operatore economico dovrà allegare il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC 

(PASSOE) che attesta che l’operatore economico può essere verificato tramite AVCPASS.  

 

G) ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli 

operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi  dell'art. 46 

del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, producono, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto redatto, con 

attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei 

termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

 

H) Dichiarazione ai sensi Legge n° 136/20010 in materia di tracciabilità dei movimenti finanziari relativa al 

conto corrente dedicato alle transazioni con gli enti pubblici (allegato D), con allegata copia scansita del 

documento d’identità del soggetto dichiarante; 

 

I) Dichiarazione in merito all’inesistenza di situazioni di conflitto di interessi (allegato E), con allegata 

copia scansita del documento d’identità del soggetto dichiarante.  

 

J) Patto di integrità, sottoscritto dal legale rappresentante e dai partecipanti all’eventuale raggruppamento.  

 

K) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): 

dichiarazione sostituiva di atto di notorietà - redatta e sottoscritta ai sensi degli artt.  38 e 47 D.P.R. n. 

445/00 e s.m.i. – di cui all’art. 17 della Legge n. 68/99 e s.mi. con la quale il legale rappresentante attesti 

che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

 

L) (nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. 50/2016):  

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e, relativamente a questi ultimi 

consorziati, opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i 

soggetti assegnatari dell’esecuzione non possono essere diversi da quelli indicati. 

 

M) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 

dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 
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N)  (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata del consorzio o GEIE.  

 

3.2 OFFERTA ECONOMICA 

Nell’apposito campo “offerta economica” presente sulla piattaforma Sintel, il Concorrente, a pena di 

esclusione, dovrà indicare la propria offerta economica, consistente in un unico sconto percentuale da 

applicarsi sull’importo a corpo posto a base di gara. 

Al termine della compilazione dell’offerta economica, Sintel genererà un documento in formato “pdf” che 

dovrà essere scaricato dal fornitore sul proprio terminale e, quindi, sottoscritto con firma digitale dal legale 

rappresentante o dal procuratore autorizzato.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio stabile di concorrenti il file .pdf generato 

automaticamente dalla piattaforma Sintel deve essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante 

(o dal procuratore generale o speciale, i cui poteri dovranno essere comprovati mediante invio di copia della 

procura nella documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria o del consorzio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo da costituirsi o consorzio ordinario di concorrenti l’offerta 

economica dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante (o procuratore generale o 

speciale, come sopra indicato) di tutte le imprese raggruppande o consorziate. 

Si chiede, inoltre, di allegare il modello F nel quale dovranno essere indicati, oltre al ribasso offerto, il costo 

della manodopera e gli oneri della sicurezza aziendali (ai sensi art. 95, comma 10, D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.).  

 

4) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 76/2020 conv. L. 

120/2020 determinato mediante ribasso sul prezzo a corpo posto a base di gara. 

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 

 

5) OFFERTE ANOMALE: 

E’ prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. L. 

120/2020, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. Qualora il numero delle 

offerte ammesse fosse inferiore a cinque, si applicheranno i commi 1, 3-bis, 4, 5 e 6 dell’art. 97 D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. 

 

6) MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO: 

I lavori sono finanziati per € 30.000,00 con fondi della stazione appaltante e per € 90.000,00 con contributo 

dello Stato (art. 1, commi 29, Legge 27/12/2019 n. 160 - anno 2022) confluito nella Missione 2: rivoluzione 

verde e transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 

2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni del 

P.N.R.R. 

 I pagamenti saranno effettuati nei termini indicati dall’art. 2.16 del Capitolato Speciale d’appalto.  

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art. 3, comma 1 lettera ddddd), del Codice è previsto 

“a corpo”. 

 

7) TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: 

Il tempo previsto dall’art. 2.10 del Capitolato Speciale d’Appalto rper l’esecuzione dei lavori è di 150 giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

I lavori dovranno essere iniziati tassativamente entro il 15/09/2022 a pena di decadenza del contributo e 

dell’aggiudicazione.  

 

8) ELABORATI DI PROGETTO - SOPRALLUOGO: 

Il progetto, completo di tutti i suoi elaborati, è visionabile sulla piattaforma Sintel oppure presso il Servizio 

Tecnico di questo Comune nei giorni: martedì 16,00 – 18,20 – giovedì 10,00-12,45 – sabato 9,00 – 12,20. 

Le copie degli elaborati potranno essere richieste al Comune di Cislago, previo versamento all’Economo 

Comunale della somma dovuta. Non è prevista la trasmissione del progetto via fax. 

Il concorrente potrà accedere all’immobile per effettuare un sopralluogo, previo appuntamento da concordare 

con il R.U.P. scrivendo all’indirizzo lavoripubblici@comune.cislago.va.it .      

mailto:lavoripubblici@comune.cislago.va.it
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9) PROGETTISTA DEI LAVORI: 

R.T.P. dott. Ing. Paolo Consonni - arch. Massimo Colombo - ABMGEO s.r.l. 

 

10) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

Geom. Fabio Franchi - Servizio Tecnico Comune di Cislago. 

 

11) APPLICAZIONE ART. 83, C. 9, D.LGS. 50/2016 (SOCCORSO ISTRUTTORIO): 

Con riferimento alla mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 

dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge e alla 

lettera di invito, si applicherà quanto previsto dall’art. 83, c. 9, del D.lgs. n. 50/2016.  

In tal caso, questo Ente assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni sopraindicate, indicandone il contenuto e i soggetti che le che le 

devono rendere, da presentare a pena di esclusione. 

Ai fini dell’applicazione del suddetto articolo 83, c. 9, si farà riferimento ai criteri interpretativi formulati 

dall’ANAC nella determinazione n. 1 del 08/01/2015 e nella determinazione dell’A.V.C.P. n. 4 del 

10/10/2012, alla quale si rimanda solo per eventuali definizioni e relative casistiche in essa contemplate non 

previste dalla casistica generale di seguito individuata (per quanto applicabili ad una procedura interamente 

telematica e se non in contrasto con le norme del D.lgs. 57/2016): 

 

1. Cause tassative di esclusione per irregolarità essenziali non sanabili: 

Sono considerate irregolarità essenziali non sanabili l’assenza dei requisiti richiesti e la violazione delle 

disposizioni che attengono a status e condizioni in cui devono trovarsi i concorrenti al momento della 

scadenza del termine per la partecipazione alla gara nonché tutte le irregolarità che determinano l’alterazione 

del contenuto dell’offerta tali da violare il principio di segretezza delle offerte, l’incertezza in ordine alla 

provenienza dell’offerta, ecc. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si considerano irregolarità essenziali 

non sanabili le seguenti: 

a. Presentazione dell’offerta fuori termine; 

b. Mancato inserimento dell’offerta economica nella busta telematica economica; 

c. Carenze della documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa; 

d. Offerta in aumento; 

e. Offerta pari a zero; 

f. Offerta priva di prezzo o ribasso; 

g. Carenze dell’offerta; 

h. Assenza nell’offerta dell’indicazione del costo del personale o degli oneri aziendali in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.lgs. 50/2016; 

i. Inosservanza dell’obbligo di integrazione documentale entro il termine perentorio accordato dalla 

Stazione Appaltante, secondo la procedura del soccorso istruttorio; 

j. Mancata sussistenza dei requisiti di ordine generale (art. 80) alla data della scadenza del termine per 

partecipare alla gara; 

k. Falsa dichiarazione o omissione, in sede di dichiarazione, circa il possesso del requisito della 

moralità professionale, di una condanna penale ormai irrevocabile (l’omessa indicazione della 

sentenza di condanna definitiva riportata, integra infatti, gli estremi del falso in gara – TAR Brescia 

sentenza n. 201 del 6/02/2015); 

l. Mancata sottoscrizione dell’offerta economica e della domanda di partecipazione (compresa 

l’impossibilità di attribuire la firma ad un soggetto specifico); 

m. In caso di RTI costituendo, mancata sottoscrizione di tutti i partecipanti al raggruppamento 

temporaneo; 

n. Quota che si intende subappaltare, qualora questa sia necessaria per documentare il possesso dei 

requisiti richiesti (es. categorie a qualificazione obbligatoria ed il concorrente non sia in possesso 

delle corrispondenti qualificazioni). 

 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, resta salva la facoltà delle stazioni appaltanti di rilevare, nel caso 

concreto, ulteriori circostanze che, inducendo a ritenere violato il principio di segretezza delle offerte, 

comportino l’esclusione debitamente motivata del concorrente. 
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2. Mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale: 

a. Mancanza assoluta delle dichiarazioni (N.B. se manca la domanda di partecipazione non è sanabile); 

b. Irregolarità, omissione o incompletezza della dichiarazione se non consente alla Stazione Appaltante 

di individuare con chiarezza il soggetto ed il contenuto della dichiarazione stessa ai fini 

dell’individuazione del possesso dei singoli requisiti di cui all’art. 80; 

c. Omessa produzione della carta d’identità (qualora i documenti siano presentati in forma cartacea e 

non con firma digitale: in caso di presentazione della documentazione per via telematica con firma 

digitale, la carta d’identità non è richiesta); 

d. Mancata sottoscrizione delle dichiarazioni di possesso dei requisiti (la mancata sottoscrizione 

dell’offerta economica e della domanda di partecipazione è invece causa di esclusione); 

e. Mancata allegazione, nel caso in cui la domanda di partecipazione alla gara sia sottoscritta da un 

procuratore del legale rappresentante, della copia conforme all’originale della relativa procura; 

f. Mancata accettazione degli obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti 

previsti nell’ambito di protocolli di legalità/ patti di integrità, espressamente contemplati dall’art. 1, 

c.17, L. 190/2012 e D.G.R. 30 gennaio 2014 - n. X/1299 Patto di integrità in materia di contratti 

pubblici regionali. 

 

Ai sensi dell’art. 17 L. 12/03/1999 n.  68 costituisce causa di esclusione dell’operatore economico dalla 

procedura di gara, il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia 

di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. n.  68/1999. 

 

Il concorrente dovrà integrare, completare, regolarizzare quanto richiesto dalla Stazione appaltante, con uno 

dei mezzi ammessi dalla Stazione appaltante per la presentazione delle offerte e della documentazione, 

indicati nella richiesta. 

 

12) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE A COMPROVA DEL POSSESSO DEI REQUISTI 

DI PARTECIPAZIONE: 

La stazione appaltante richiederà all’aggiudicatario non in possesso dell’attestato SOA l’esibizione di tutta 

la documentazione attestante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-

organizzativa richiesti dalla presente lettera di invito. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo, la 

stazione appaltante procederà alla segnalazione del fatto all’ANAC ai fini dell’adozione da parte della stessa 

dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 

dichiarazioni. La stazione appaltante provvederà inoltre ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure 

a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 

aggiudicazione. 

 

L’aggiudicatario dell’appalto, non in possesso dell’attestato SOA, al fine di comprovare il possesso dei 

requisiti di cui all’art. 90 D.P.R.n. 207/2010 dichiarati in sede di offerta, entro 10 giorni dalla proposta di 

aggiudicazione, dovrà produrre la seguente documentazione:  

A) (relativamente al costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da 

retribuzione, stipendi, contributi sociali ed accantonamenti ai fondi di quiescenza):  

Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente è documentato dal bilancio corredato dalla 

relativa nota di deposito e riclassificato in conformità delle direttive europee in materia di bilancio dai 

soggetti tenuti alla sua redazione, e dagli altri soggetti con idonea documentazione, nonché da una 

dichiarazione sulla consistenza dell’organico, distinto nelle varie qualifiche, da cui desumere la 

corrispondenza con il costo indicato nei bilanci e dai modelli riepilogativi annuali attestanti i versamenti 

effettuati all’INPS e all’INAIL e alle casse edili in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti e ai 

relativi contributi. 

 

B) (relativamente all’importo dei lavori eseguiti direttamente): certificati di esecuzione dei lavori 

contenenti l’espressa dichiarazione dei committenti che i lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon 

esito e certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela del bene su cui si è 

intervenuti. 

 

VERIFICA CONDIZIONI DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART. 80 D.LGS. 50/2016 E S.M.I. PER 

L’APPALTATORE: la Stazione Appaltante effettuerà d’ufficio, entro 30 giorni dall’aggiudicazione 

provvisoria, la verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
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richiedendo – ove necessario – eventuali ulteriori informazioni all’operatore economico risultato 

aggiudicatario. Per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali di cui 

all’art. 80, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., verranno richiesti i mezzi di prova elencati nella Linea 

Guida ANAC n. 6 (aggiornata con deliberazione n. 1008 del 11/10/2017).        

 

13) ESCLUSIONI - Resta inteso che: 

• non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad 

offerta relativa ad altro appalto; 

• verranno escluse dalla gara quelle Imprese per le quali risulti dalla dichiarazione sostitutiva di cui 

all’allegato sub A che sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Dopo la proposta di aggiudicazione, la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro dieci giorni dalla 

data della comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione: 

1.  La garanzia definitiva ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016. 

2.  Le marche da bollo e la ricevuta dell’Ufficio Economato del Comune o del Tesoriere comunale per 

deposito spese di contratto, che sono a carico dell’appaltatore a norma del richiamato Capitolato Generale 

d’Appalto. 

3.  Piano operativo di sicurezza, ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

4.  Protocollo Condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19; 

5.  Polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori (art. 103, comma 7, primo periodo, del D.Lgs.n. 50/2016) di importo pari a quello indicato nel 

Capitolato Speciale d’Appalto; 

6.  Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la stazione appaltante da ogni 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un massimale 

almeno pari a euro 500.000,00 (art. 103, comma 7, terzo periodo, del D.Lgs.n. 50/2016).  

7.  Copia della relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro ai sensi 

dell’art. 28 D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

8.  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta ai sensi della normativa vigente, a firma del legale 

rappresentante, contenente: 

a)  il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (art. 31), del medico 

competente (art. 25) nonché il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (art. 47), 

come previsti dal D.lgs. 81/2008 e successive modificazioni, 

b)  che i propri dipendenti sono stati informati dei rischi legati all’attività lavorativa così come previsto 

dall’art. 37 D.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni; 

c)  che, in funzione del luogo di lavoro e del compito da svolgere, sono state ottemperate le disposizioni 

di cui agli artt. 17, 18, 36, 71, 73 del D.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e che i lavoratori 

seguono le disposizioni dell’art. 20 del sopracitato D.lgs.; 

d)  l’elenco dei mezzi d’opera e attrezzature di proprietà della ditta (elenco, numero di matricola e 

certificazione CE) necessari per eseguire i lavori in oggetto. Per i mezzi non marcati CE andrà 

predisposta idonea certificazione; 

e)  elenco dei dispositivi antinfortunistici in dotazione ed efficienti per eseguire i lavori di cui al presente 

appalto; 

9.  Copia Libro Unico del Lavoro. 

10. Autocertificazione prevista dall’art. 26, comma 1 lettera a) punto 2), D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

11. Dichiarazione prevista dal punto 1, lettera d), dell’Allegato XVII del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

12. Dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica e al contratto collettivo applicato 

ai lavoratori dipendenti (art.90, comma 9, lettera b), D.lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

L’impresa aggiudicataria è tenuta, inoltre, a presentare entro 15 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e 

comunque prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 43, comma 10, del D.P.R.n. 207/2010, un programma 

esecutivo nel quale venga riportata, per ogni lavorazione, la previsione circa il periodo di esecuzione nonchè 

l’ammontare presunto, parziale o progressivo, dell’avanzamento dei lavori. 

 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto. 
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14) OBBLIGO DEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI PARITA’ DI GENERE (GENDER EQUALITY), 

PROTEZIONE E VALORIZZAZIONE DEI GIOVANI E INCLUSIONE LAVORATIVA 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni da L. 108/2021, gli operatori 

economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non sono tenuti alla 

redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, 

sono tenuti,  entro  sei  mesi dalla conclusione  del  contratto, a consegnare alla stazione appaltante una  

relazione  di  genere  sulla situazione  del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle professioni ed  

in  relazione  allo  stato  delle  assunzioni,  della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 

passaggi di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei  licenziamenti dei   prepensionamenti   e    pensionamenti,    della    retribuzione 

effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle   

rappresentanze   sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.  

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47, comma 6, D.L. 

77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della 

violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nonché 

l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 

dodici mesi,  ad  ulteriori  procedure  di  affidamento afferenti  agli  investimenti  pubblici  finanziati  con  le  

risorse derivanti da PNRR e PNC. 

 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli 

operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici sono tenuti, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999 n. 68 e illustri 

eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza 

della presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazioni alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47, comma 6, D.L. 

77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della 

violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso.  

 

Ai sensi dell’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli operatori 

economici devono assumersi l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto: 

1. una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile (con età inferiore a 

36 anni); 

2. una percentuale di assunzione di donne superiore di 5 punti percentuali al tasso di occupazione 

femminile registrato a livello nazionale nel settore delle costruzioni (pari al 8,68% - dato Istat 2011) 

in relazione alle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali. 

 

15) REVISIONE DEI PREZZI 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 1 lettera a) primo periodo, del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. e dell’art. 29 del D.L. 27/01/2022 n. 4, convertito con modificazioni nella L. 28/03/2022 n. 25, si 

applicano alla procedura in oggetto, le seguenti clausole di revisione dei prezzi: 

1) le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate 

dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al 

prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal 

decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo, 

dell’art. 29 del D.L. 4/2022, conv. L. 25/2022. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in 

diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento 

di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 dell’art. 29 sopra citato; 

2) la compensazione di cui al punto precedente è determinata applicando la percentuale di variazione che 

eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 

contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo periodo, e nelle quantità 

accertate dal direttore dei lavori; 
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3) a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai sensi 

del precedente punto 1), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo dell’art. 29 del D.L. 4/2022, conv. 

L. 25/2022, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo 

cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore 

onerosità subita dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la 

dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i 

materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, 

rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il direttore dei lavori 

verifica altresì che l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel 

cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione 

percentuale inferiore a quella riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 2 dell’art. 29 del 

D.L. 4/2022, conv. L. 25/2022, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore 

variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per cento di detta 

eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale 

superiore a quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo 

pari alla variazione riportata nel decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte 

eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza. Sono esclusi dalla 

compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. La compensazione 

non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.  

 

16) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - INFORMATIVA AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO UE 2016/679 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con 

finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta 

del contraente a cui la presente lettera di invito fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del 

Regolamento UE 679/2016. 

I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in 

tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano 

al procedimento. 

I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli 

stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del rapporto medesimo. 

Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente 

potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per 

l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 

personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di 

cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del contraente.  

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi 

di legge correlati. 

L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con 

riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la 

limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al 

diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che 

prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 

giudiziaria. 

Il Titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione che ha avviato il procedimento, a cui l’interessato 

potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati 

al seguente indirizzo di posta elettronica: responsabileprotezionedati@comunedicislago.it. 

Il candidato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne 

ravvisi la necessità. 

 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. 

Il Comune di Cislago si riserva comunque di non procedere all’affidamento dei lavori senza che da ciò derivi 

alcun titolo per l’impresa partecipante a pretendere indennizzi di sorta. 

javascript:__doPostBack('dnn$ctr61480$SiscomPiePaginaDinamico$LBEmailDPO','')
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In caso di discordanza tra le prescrizioni e le norme del Capitolato Speciale d'Appalto e la presente lettera di 

invito prevarrà quest'ultima. 

La presentazione dell’offerta da parte della S.V. sarà vincolante a tutti gli effetti per l’esecuzione dei lavori, 

mentre lo sarà per questa Amministrazione all’atto della sottoscrizione del contratto d’appalto. 

Distinti saluti. 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 dott.ssa Marina Lastraioli 

 firmato digitalmente 



ALLEGATO “A” 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI DI MESSA IN 

SICUREZZA E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ALTANA DELLA VILLA 

ISACCHI. 

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B. 

 

DICHIARAZIONE NECESSARIA PER L'AMMISSIONE ALLA GARA 

(D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

 

Il sottoscritto ................................................................................................................................................. 

nato a .................................... (........) il .............................e residente in ..................................................... 

via/piazza ...............................................n. .........in qualità di legale rappresentante  

della ditta ...................................................................................................................................................... 

con sede in....................................................via.......................................................n.................................. 

tel.n° ..................... fax n° ..........................con codice fiscale n° ................................................................ 

Partita Iva n°.................................................................................................................................................. 

Indirizzo posta elettronica certificata …………………………………………………….……………… 

manifesta il proprio interesse a partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento dei lavori in oggetto come 

(barrare la casella che interessa): 

- impresa singola: si  ( ) -  no  ( ) 

- capogruppo in A.T.I. o in consorzio: si  ( ) -  no  ( ) 

- mandante in A.T.I. o in consorzio: si  ( ) -  no ( ); 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, per la partecipazione alla procedura di cui in 

oggetto, consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'art. 

76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 

negli atti, oltre alle conseguenze di natura amministrativa previste nell’avviso  

 

DICHIARA 

 

A) in merito ai soggetti componenti l’organo di amministrazione in sostituzione definitiva del certificato di 

iscrizione al Registro delle Imprese (o documento equivalente, se l’impresa non è di nazionalità italiana): 

1.  che il Legale Rappresentante della ditta è il soggetto indicato nell’intestazione della presente dichiarazione; 

2.  che le altre persone componenti l’organo di amministrazione e il direttore tecnico sono (indicare nome, 

cognome, data e luogo di nascita, residenza e qualifica): 

 ........................................................................................................................................................................................ 

......................................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................................... 

3.  che i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. cessati nell’anno precedente sono (indicare 

nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza e qualifica): 

.......................................................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................................... 

4.  che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 

(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)  

si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del Regio Decreto 

16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ________ del ______________: per tale motivo, dichiara 

di poter partecipare alla procedura, in quanto (ai sensi dell’art. 110 D.lgs. 50/2016) autorizzato dal curatore del 

fallimento, all’esercizio provvisorio, avvero di essere stati ammessi al concordato con continuità aziendale o con 

cessione di beni, su autorizzazione dell’ANAC sentito il giudice delegato; 

5.  che l’impresa è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 

.....................................per la seguente attività .....................................................ed attesta i seguenti dati: 

numero di iscrizione ............................. 



data di iscrizione ................................... 

durata della ditta/data termine ............................ 

forma giuridica...................................................................... 

6.  che l’impresa è Iscritta ai seguenti Enti:  

- INPS sede di …………………………….. al n. ………………dal……………………….. 

- INAIL sede di …………………………….. al n. ………………dal……………………… 

- Cassa Edile di ……………………………. al n. ………………dal……………………… 

7.  che il C.C.N.L. applicato alla propria azienda è il seguente: ………………………………..  e che il numero dei 

dipendenti dell’azienda è il seguente: ………………………………….. 

8.  che l’impresa ricade sotto la competenza dell’Agenzia delle Entrate di …………………………. 

9.  che la certificazione di regolarità contributiva (DURC) è regolare; 

 

B) in merito alla capacità giuridica: 

1. di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana e quello dello stato in cui è stabilito; 

2. di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana e quello dello stato in cui è stabilito; 

3. di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro di cui all’art. 30, comma 3, D.lgs. 

50/2016; 

4. di non aver presentato nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

5. di non essere iscritto al casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

6. di non essere iscritto al casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

7. di non trovarsi in alcuna situazione o condizione di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

8. di poter partecipare alla gara senza determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, 

comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

9. di non dar luogo ad una distorsione della concorrenza, derivante dal coinvolgimento nella preparazione della 

procedura d’appalto, di cui all’art. 67 D.lgs. n. 50/2016, che non può essere risolta con misure meno intrusive 

dell’esclusione; 

10. l’inesistenza a proprio carico di una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

penale, per uno dei seguenti reati: a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 

previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall' articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/8411GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o tentati, di cui 

agli articoli 317, 318, 319, 3l9-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis del codice penale nonché 

all'articolo 2635 del codice civile; b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice 

civile; c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; e) delitti di cui agli 

articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.l del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 

del terrorismo, quali definiti all'articolo l del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

11. l'inesistenza a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

12. di non essersi reso colpevole di gravi comportamenti illeciti, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, 



quali: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 

causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata dall’esito del giudizio, ovvero 

che hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 

proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

13. l’insussistenza, con altro operatore economico partecipante alla medesima procedura, di una situazione di 

controllo, di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte saranno/sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

14. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 

provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

15. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19.03.1990 n. 55;  

16. Di non aver omesso di denunciare all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 1° 

comma, legge n. 689/1981, eventuali fatti, implicanti i reati di concussione e di estorsione (aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203), anche in assenza di un procedimento, per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una 

causa ostativa ivi previste, e pur essendo stato vittima dei reati medesimi; 

17. (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 12.03.1999 n. 68; 

18. che intende affidare in subappalto, nel rispetto dell’art. 105 del Decreto Legislativo n. 50/2016 i seguenti 

lavori: (indicare voci) 

• .............................................................. 

• .............................................................. 

• .............................................................. 

19. che il concorrente (essendo di nazionalità italiana): 

• in quanto costituente cooperativa, è iscritto all’apposito Registro Prefettizio; 

• in quanto costituente consorzio tra cooperative, è iscritto nello Schedario Generale della Cooperazione 

presso il Ministero del Lavoro; 

20. di partecipare/concorrere con i seguenti consorziati: (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di 

ciascun consorziato): 

……………………………………………………………….………………………………… 

 

C) in merito ai requisiti di capacità economica-finanziaria e di capacità tecnica-professionale (indicare con 

una X i requisiti posseduti): 

 1) di essere in possesso della seguente attestazione, rilasciata dalla SOA, in corso di validità e per corrispondente 

categorie e classifiche:  

- categoria OG2 classifica ………..  

 

(in alternativa - nel caso di concorrente non in possesso dell’attestazione SOA): 

 1) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 12 del D.M. 154/2017, per la suddetta categoria, in misura non 

inferiore a quanto previsto dal medesimo art. 12: 

a)  avere eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla data dell’invito alla gara ufficiosa, della 

medesima categoria, per un importo complessivo non inferiore a quello del contratto da stipulare; 

b)  avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’articolo 8 del D.M. 154/2017 e cioè: 

1. aver sostenuto per il personale dipendente un costo complessivo, composto da retribuzione e stipendi, 

contributi sociali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al quindici per cento 

dell’importo dei lavori che rientrano nella categoria OG 2 e che siano stati realizzati nel decennio 

antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la società organismo d’attestazione, di cui 

almeno il quaranta per cento per personale operaio 

(In alternativa a quanto previsto dal precedente periodo) 



2. aver sostenuto per il personale dipendente assunto a tempo indeterminato un costo complessivo non 

inferiore al dieci per cento dell’importo dei lavori che rientrano nella categoria OG 2 e che siano stati 

realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la società organismo 

d’attestazione, di cui almeno l’ottanta per cento per personale tecnico, titolare di laurea, o di laurea 

breve, o di diploma universitario, o di diploma; 

 

c)  certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela dei beni su cui si è 

intervenuti; 

  

DICHIARA 

 

D) in relazione ai disposti dell’art. 47 D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, e del 

D.P.C.M. 7/12/2021:  

 1. ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, che l’impresa è 

tenuta alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e, 

pertanto, allega alla documentazione di gara copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 

46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità; 

 

 2. ai sensi dell’art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni da L. 108/2021, che l’impresa 

occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici ma non è tenuta alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, e, pertanto, si obbliga, entro  sei  mesi 

dalla conclusione  del  contratto, a consegnare alla stazione appaltante una  relazione  di  genere  sulla situazione  

del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle professioni ed  in  relazione  allo  stato  delle  assunzioni,  

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri  

fenomeni  di  mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei  licenziamenti dei   prepensionamenti   

e    pensionamenti,    della    retribuzione effettivamente corrisposta. L’impresa si obbliga, inoltre, a trasmettere la 

relazione alle   rappresentanze   sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità. 

L’impresa prende atto che la mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 

47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità 

della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nonché 

l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici 

mesi,  ad  ulteriori  procedure  di  affidamento afferenti  agli  investimenti  pubblici  finanziati  con  le  risorse 

derivanti da PNRR e PNC;  

 

 3. ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, che 

l’impresa occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e, pertanto, si obbliga, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento 

degli obblighi previsti a carico dell’impresa dalla L. 12/03/1999 n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti 

imposti a carico dell’impresa nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. 

L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazioni alle rappresentanze sindacali aziendali. 

L’impresa prende atto che la mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 

47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità 

della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso; 

 

 ai sensi dell’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, e del par. 4 

D.P.C.M. 07/12/2021 che l’impresa assume l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto: 

1. una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile (con età inferiore a 36 

anni); 

2. una percentuale di assunzione di donne superiore di 5 punti percentuali al tasso di occupazione femminile 

registrato a livello nazionale nel settore delle costruzioni (pari al 8,68% - dato Istat 2011) in relazione alle 



assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali;   

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 

E) ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 

1.  di aver direttamente, o con delega a personale dipendente esaminato, tutti gli elaborati progettuali, compreso il 

computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle 

condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i 

tempi di esecuzione previsti,  delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte 

le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 

adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

2.  di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

3.  di prendere atto delle modalità di esecuzione di tutti i lavori in oggetto e dei tempi previsti dal Capitolato 

Speciale d’Appalto per l’esecuzione degli stessi (150 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna lavori); 

4.  di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera di invito, 

nello schema di contratto, nel capitolato speciale di appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e 

coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto; 

5.  che l’impresa non incorre nella sospensione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti 

pubblici; 

6.  che ha tenuto conto nella preparazione dell’offerta, degli oneri ed obblighi previsti dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

7.  di prendere atto dell’obbligo di attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se di Cooperative anche verso i Soci 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali e territoriali in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono i lavori e a rispettare le norme e procedure previste 

dall’art. 30, comma 4, D.lgs. 50/2016; 

8.  che tutti i documenti di appalto sono sufficienti ed atti ad individuare completamente i lavori e le opere oggetto 

dell’appalto ed a consentire l’esatta valutazione di tutte le prestazioni e relativi oneri connessi, conseguenti e 

necessari per l’esecuzione a regola d’arte delle opere e per la buona organizzazione del cantiere; 

9.  di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 

eccezione in merito; 

10. di accettare espressamente e senza condizioni le modalità di pagamento; 

11. di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi sopra dichiarati e di impegnarsi, nel caso in 

cui l’impresa sia dichiarata aggiudicataria dei lavori o individuata per i controlli a campione, a presentare la 

documentazione richiesta, nei termini qui indicati a pena di esclusione insindacabile ed irrevocabile; 

12. che l’indirizzo di posta elettronica e il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni 

inerenti la presente procedura di gara; sono i seguenti:  

_________________________________________________________________________________________ 

     _________________________________________________________________________________________; 

13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

 

Sottoscrive la presente dichiarazione consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili in caso di 

dichiarazioni false o incomplete.  

Si prende atto che, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, non è richiesta autenticazione della 

sottoscrizione, ma il legale rappresentante-sottoscrittore deve sottoscrivere digitalmente, a pena di esclusione, la 

presente dichiarazione.   



....................................... 

(luogo e data) 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE/IL TITOLARE 

APPORRE FIRMA DIGITALE 



________________________________________________________________________________ 
Comune di Cislago – Piazza E. Toti, 1 – Tel. 02/9667101 Fax. 02/96671055 

e-mail: lavoripubblici@comunedicislago.it 

 

ALLEGATO “B” 

 

AVVERTENZA: la successiva dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti  

di cui all’art. 80, comma 3, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. (compresi i direttori tecnici) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 

Il sottoscritto ................................................................................................................................ 

nato a ....................................... (........) il .............................e residente in .................................. 

via/piazza ...............................................n. .........in qualità di ...............................................….. 

della          ditta ........................................................................................................................... 

con sede in....................................................via...................................................n..................... 

tel.n° ..................... fax n° ..........................con codice fiscale n° ................................................ 

 

DICHIARA 

 

• l’inesistenza a proprio carico di una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 

416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal 

predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall' articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/8411GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 

317, 318, 319, 3l9-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis del codice penale nonché 

all'articolo 2635 del codice civile; b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 

codice civile; c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 

anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 

attività terroristiche; e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.l del codice penale, 

riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo l 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; f) sfruttamento del lavoro 

minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

• l'inesistenza a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159; 

 (oppure, se presenti)  

• indica tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 

intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di 

revoca della condanna medesima 

Elenco sentenze: 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 
Sottoscrive la presente dichiarazione consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili in 

caso di dichiarazioni false o incomplete.  

 

(luogo e data)                                          

APPORRE FIRMA DIGITALE 

mailto:lavoripubblici@comunedicislago.it


ALLEGATO “C” 

 

 

Spett.le 

COMUNE DI CISLAGO 

Piazza E. Toti n. 1 

21040 - Cislago (VA) 

 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI DI MESSA 

IN SICUREZZA E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ALTANA 

DELLA VILLA ISACCHI. 

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B. 

 

 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………… 

C.F. ………………………..…….. nato/a il ………………….. a ………..………………………… 

in qualità di …………..………………………………………………………………………………. 

dell’impresa/società/ditta ….………………………………………………………………………… 

con sede in ………………………………………………….……….……………………………….. 

Via …………………………………………………………………………………………………… 

con codice fiscale …..……………………………………………….……………………………….. 

con partita I.V.A. n. ……………………………………………………….…………………………. 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

altresì sotto la propria responsabilità 

 

- che l’operatore economico non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione 

alla gara di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 come modificate con D.L. 32/2019 conv. in L. 

55/2019 e, in particolare: 

c. 3), con riferimento al novellato c. 10) e c. 10-bis) ad integrazione di quanto dichiarato nel 

DGUE, dichiara quanto segue, compilando la seguente tabella: 
 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10 e 10-bis, come rispettivamente modificato e 
introdotto dal D.L. 32 del 18/4/2019?  

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (1) 

 
(1) Ripetere tante volte quanto necessario. 



 

In caso affermativo, indicare (2): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o 
della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 
1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata 
della pena accessoria, indicare:  

 

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata 
della pena accessoria della incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione, 

a) E’ stata inflitta una condanna di reclusione per più di tre anni 
per i reati di cui agli articoli 314 e 317 del c.p. e pertanto si 
configura l’ipotesi di cui all’art. 317-bis primo comma, primo 
periodo del codice penale  e la pena non è stata dichiarata 
estinta  

 

E’ stata inflitta una condanna di reclusione per più di tre anni 
per i reati di cui agli articoli 314 e 317 del c.p. e pertanto si 
configura l’ipotesi di cui all’art. 317-bis primo comma, primo 
periodo del codice penale  e la pena è stata dichiarata estinta  

 

b) E’ stata inflitta una condanna di reclusione per meno di tre anni 
per i reati di cui agli articoli 314 e 317 del c.p.. e pertanto si 
configura l’ipotesi di cui all’art. 317-bis primo comma, secondo 
periodo del codice penale senza riabilitazione 

 

E’ stata inflitta una condanna di reclusione per meno di tre anni 
per i reati di cui agli articoli 314 e 317 del c.p.. e pertanto si 
configura l’ipotesi di cui all’art. 317-bis primo comma, secondo 
periodo del codice penale con intervenuta riabilitazione 

 

 

c) E’ stata inflitta una condanna per i reati diversi da quelli di cui 
agli articoli 314 e 317 del c.p.  e non è intervenuta riabilitazione 

 

 

E’ stata inflitta una condanna per i reati diversi da quelli di cui 
agli articoli 314 e 317 del c.p.  ed è intervenuta riabilitazione 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Durata della pena: _____________ 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Provvedimento di dichiarazione di estinzione della pena:  Sì [     ]  

data [     ]  Tribunale di [           ] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Durata della pena: _____________ 

 

[ ] Sì [ ] No 

Provvedimento di dichiarazione di riabilitazione:  Sì [     ]  

data [     ]  Tribunale di [           ] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Durata della pena: _____________ 

 

[ ] Sì [ ] No 

Provvedimento di dichiarazione di riabilitazione:  Sì [     ]  

data [     ]  Tribunale di [           ] 

 

DICHIARA 

(barrare le voci di interesse) 

 che l’operatore economico non si è avvalso dei piani individuali di emersione (art. 1-bis c. 14 

della L. 383 del 2001) 

OPPURE (barrare la casella corrispondente) 

 che l’operatore economico si è avvalso dei piani individuali di emersione e il periodo di 

emersione sia è già concluso (art. 1-bis c. 14 della L. 383 del 2001) 

 
(2)  Ripetere tante volte quanto necessario. 



DICHIARA 

 che per l’operatore economico non sussiste alcun divieto a contrarre con la P.A. 

DICHIARA 

- remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a)  delle condizioni contrattuali e degli oneri quelli in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

ove deve essere svolta la concessione,  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono influire sia sulla prestazione del servizio sia sulla determinazione della 

propria offerta.  

- di rispettare i protocolli di legalità sottoscritti dal Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 83-

bis c. 1 del D.Lgs. 159/2011 e di essere consapevole che il mancato rispetto dei protocolli di 

legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal D.P.R. 62/2013, codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici nonché degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento della 

stazione appaltante, e si impegna, in caso di aggiudicazione, a osservare e a far osservare ai 

propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione della convenzione. 

ACCETTA 

- senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara  

 

ATTESTA INFINE 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 

nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

 

Il sottoscritto è consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 

presente dichiarazione, questo operatore economico verrà escluso dalla presente procedura di 

gara o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 

annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto 

dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 
....................................... 

(luogo e data) 

 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

……………………………………. 

                 firma digitale 

 



ALLEGATO “D” 

 

Mittente: 

 

Luogo, data 

 

 Al 

 COMUNE DI CISLAGO 

 Piazza Toti n. 1 

 21040 CISLAGO (VA) 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE AI FINI DELLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

FINANZIARI (L. 136/2010) 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 

in qualità di ________________________________________________________________della 

società___________________________________________________________ con sede legale 

______________________________________________________________________________

partita IVA _______________________________ e codice fiscale 

_______________________________ ai fini delle disposizioni sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari (L. 136/2010 e s.m. ed integrazioni) 

 

 

D I C H I A R A 

 

- che il conto dedicato per le commesse pubbliche è il seguente: 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

- che su detto conto sono autorizzati ad operare le seguenti persone (indicare le generalità e i dati 

anagrafici) 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

D I CH I A R A 

 

altresì di assumersi tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 

Legge 13.08.2010 n. 136 e successive modificazioni e di impegnarsi a dare immediata 

comunicazione all’Ente ed alla prefettura-ufficio territoriale del governo della provincia di 

…………….. della notizia dell’inadempimento della propria controparte (eventuale 

subappaltare/subcontraente) agli obblighi della tracciabilità finanziaria. 

 

In fede. 

FIRMA 

(unire documento d’identità). 



ALLEGATO E 

 

 Spett.le  

 COMUNE DI CISLAGO 

 P.zza E. Toti n. 1 

 21040 – Cislago (VA) 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

 

Il/la sottoscritto/a ………………………… nato/a a …………………… (…) il ……/……/………, 

in qualità di ………………………………… della ditta ………………………………………...., 

sotto la mia personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del 

D.P.R. 28.12.2000 N.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 

5.8 del PTCP 2022-2024 approvato con delibera di G.C. n. 4 del 10.01.2022, in relazione 

all’affidamento dei lavori/servizi affidatimi da codesta Amministrazione avente quale oggetto: 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

D I C H I A R O 

 

[X] l’insussistenza di situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse per lo svolgimento 

dell’incarico con l’Amministrazione Comunale di Cislago; 

 

[X] l’assenza di situazioni di parentela tra dipendenti comunali ed amministratori della Società; 

 

[X] di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Comune di Cislago per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro; 

 

[ ] di svolgere incarichi o di essere titolare di cariche in enti di diritto privato (società, associazioni o 

fondazioni) regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione: 

DENOMINAZIONE DELL’ENTE INCARICO/CARICA 

  

  

  

oppure 

[X] di non svolgere incarichi/di non essere titolare di cariche in enti di diritto privato (società, 

associazioni, fondazioni) regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione. 

 

Luogo e data _________________ 

  In fede 

  ___________________ 

 

 

 

 



INFORMATIVA TIPO PER PUBBLICAZIONE DATI AMM.NE TRASPARENTE 

Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati) 

 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Sindaco pro tempore che Lei potrà contattare ai seguenti 

riferimenti: Telefono: 0296671044 

E-mail: sindaco@comune.cislago.va.it Indirizzo PEC: protocollocislago@legalmailpa.it 

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta 

elettronica: responsabileprotezionedati@comune.cislago.va.it 

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di 

protezione dei dati personali. I dati trattati consistono nelle informazioni e nei documenti da lei 

conferiti ai fini di pubblicazione sulla sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale. 

Il trattamento viene effettuato con finalità correlate agli obblighi di pubblicazione dei dati personali 

a lei richiesti, a cui l’ente è tenuto ai sensi del D.lgs. 33/2013 e del D.lgs. 39/2013, come previsto 

dall’art. 6 par. 1 lett. c) del Regolamento UE 679/2016. 

I Suoi dati potranno essere trattati da soggetti privati per attività strumentali alle finalità indicate, di 

cui l’ente si avvarrà come responsabili del trattamento per la gestione della sezione del sito 

istituzionale dedicata alla trasparenza. Potranno essere inoltre comunicati a soggetti pubblici per 

l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione 

dei dati personali.  

Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è obbligatorio per l’osservanza degli 

adempimenti di legge e che qualora non fornirà tali informazioni potranno essere attivati i 

procedimenti sanzionatori previsti dalle normative sopra indicate. 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli 

obblighi di legge previsti dalle normative. 

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al 

diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, 

l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al 

diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento 

che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un 

diritto in sede giudiziaria. 

Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, 

reperibili ai contatti sopra indicati. 

Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne 

ravvisi la necessità. 

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui 

all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

_________, li ________________  

Firma per esteso e leggibile per presa visione_________________________ 
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 ALLEGATO “F” 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

 

PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI DI MESSA IN 

SICUREZZA E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ALTANA DELLA VILLA 

ISACCHI. 

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B. 

 

 

La sottoscritta ditta____________________________________________________________ 

con sede in___________________________________ C.F./P.IVA n.____________________ 

presa visione del Capitolato Speciale d’Appalto relativo all’appalto dei lavori in oggetto e di tutti 

indistintamente gli atti che vi si riferiscono, 

 

SI OBBLIGA 

 

ad assumere l’esecuzione dei lavori, che verranno contabilizzati a corpo, contemplati nei documenti 

d’appalto, e di offrire il ribasso del ________ % ( _____________________________________) 

sul prezzo a corpo posto a base di gara.  

Il costo della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.lgs. 50/2016 e s.m.i., è stato 

quantificato in €  ____________________. 

Il costo degli oneri della sicurezza aziendali, ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., è stato quantificato in €  ____________________. 

 

APPORRE FIRMA DIGITALE 

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA 
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Rep. n. ___ /                       

 

REPUBBLICA ITALIANA 

C O M U N E    D I   C I S L A G O  

(Provincia di Varese) 

CONTRATTO D’APPALTO 

 LAVORI DI REALIZZAZIONE DI MESSA IN SICUREZZA ED 

ADEGUAMENTO SISMICO DELL’ALTANA DI VILLA ISACCHI 

CUP: B14B20000000005 CIG: 923414732B 

* * * 

L’anno DUEMILA………. addì …………. del mese di ……….. alle ore 

……..., in Cislago e nella Casa Comunale, avanti a me ………….., Segretario 

Generale del Comune in epigrafe, autorizzato a rogare gli atti in forma pubblica 

amministrativa, ai sensi dell’art.97 comma 4, lett. c) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 

267 e s.m.i., sono comparsi i sigg.ri: 

 -             , nata a   ( ) il giorno           , Responsabile del Servizio Tecnico 

Comunale, nominato con Decreto Sindacale n.          del           , la quale agisce 

per conto del Comune di Cislago – Partita IVA 00308220128, che nel contesto 

dell’atto verrà chiamato per brevità anche “Committente”; 

E 

- ……………., nato a …………. (…..) il giorno …./…./……, Amministratore 

…….. della ditta ……………., con sede legale a ………. (……) in Via ………. 

n…… - Partita IVA ……….., che nel contesto dell’atto verrà chiamato per 

brevità anche “Appaltatore”. 
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I comparenti, della cui identità personale e rappresentanza io segretario  

comunale sono certo, mi chiedono di rogare il seguente atto: 

PREMESSO CHE: 

- che il presente contratto viene stipulato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

32, comma 14, del D.LGS 18.04.2016 n. 50 e s.m.i. 

A) con delibera della Giunta Comunale n. ….. del …./…./2021, esecutiva, è 

stato approvato il Progetto Definitivo-Esecutivo dei lavori di realizzazione di 

“Messa in sicurezza ed adeguamento sismico dell’Altana di Villa Isacchi” per 

un importo di quadro economico pari ad euro 120.000,00 , di cui euro 93.000,00 

per lavori a corpo (di cui € 9.543,56 quali oneri e costi della sicurezza, di cui € 

2.168,59 per oneri interni ed € 7.374,97 per costi contrattuali della sicurezza, 

oneri entrambi non soggetti a ribasso) ed euro 27.000,00 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione; 

B) l’importo complessivo dei lavori sopra indicati, secondo quanto previsto 

dall’art. 43 c. 6 del D.P.R. 207/2010, risulta ripartito tra i seguenti gruppi di 

categorie omogenee: 

➢ OS2 – “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” 

per € 93.000,00 (pari al 100%); 

C) con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. ……. del 

…../…../2021, è stato stabilito: 

- di affidare i suddetti lavori mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, 

comma 2 lettera a), D.L. 76/2020, convertito nella L. 120/2020, come 

modificato dal D.L. 77/202136, avvalendosi della piattaforma SINTEL 

(Sistema Intermediazione Telematica) previa consultazione di più operatori 
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economici individuati mediante manifestazione di interesse tra quelli iscritti 

nella banca dati della piattaforma SINTEL, che hanno la qualificazione 

specifica per i lavori in oggetto, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti; 

- adottare il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato mediante ribasso sull’importo a corpo posto a base di gara ai sensi 

dell’art. 36, comma 9-bis, D.lgs. 50/2016 e s.m.i., con valutazione delle offerte 

anomale ai sensi del combinato disposto dell’art. 97 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 

dell’art. 1, comma 3, D.L. 76/2020, conv. L. 120/2020, se in numero non 

inferiore a cinque; 

D) che a seguito dello svolgimento della suddetta procedura e previa verifica 

dei requisiti di legge, con determinazione del Responsabile del Servizio 

Tecnico n. …… del …../……/2021 i lavori di cui sopra sono stati aggiudicati 

alla Ditta ……………., che ha offerto un ribasso del ..,….. %  (…………….. 

percento) da applicare sull’importo a base d’appalto come risulta dal Report 

della procedura Sintel, depositato agli atti del Servizio Tecnico unitamente al 

fascicolo telematico relativo alla procedura di gara; 

E) atteso che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i è stata 

effettuata dal RUP, geom. Franchi Fabio, la verifica del possesso dei requisiti 

prescritti dalla legge, acquisendo i seguenti certificati (che sono depositati agli 

atti dello stesso servizio): 

- “Esito verifica regolarità fiscale” in data ……/……/2021; 

- “Certificato del Casellario Giudiziale” in data …./……/2021 e 

………………... dell’Amministratore unico e direttore tecnico; 
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- per “Certificato Tribunale fallimentare” la verifica viene effettuata sulla base 

del certificato della C.C.I.A.A., già in ns possesso datato …./…../2021, dal 

quale risulta che “ai sensi della normativa vigente in materia, nel Registro delle 

Imprese, per la posizione anagrafica in oggetto, NON RISULTA iscritta alcuna 

procedura concorsuale in corso o pregressa”; 

- “Certificato Casellario ANAC” in data …./…./2021; 

- “Certificato di ottemperanza L.68/99” richiesto in data …./…../2021 al Centro 

per l’impiego di …….; essendo trascorso il termine di 30 giorni, si considera 

formato il silenzio assenso; 

F) il R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) è il dipendente geom. 

Fabio Franchi; 

Tutto ciò premesso le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto del contratto e documenti contrattuali 

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’Appaltatore che, come 

sopra rappresentato, accetta senza riserva l’esecuzione dei lavori di “Messa in 

sicurezza ed adeguamento sismico dell’Altana di Villa Isacchi”, sotto 

l’osservanza piena, assoluta e inderogabile delle norme, condizioni, patti, 

obblighi e modalità, obbligandosi ad eseguire l’intervento a perfetta regola 

dell’arte, come specificato nei seguenti documenti: 

1. All A – Relazione illustrativa riassuntiva dell’intervento 

2. All B – relazione illustrativa, documentazione fotografica, 

caratterizzazione dei materiali 

3. All C – relazione di calcolo strutturale 

4. All D – relazione CAM Criteri Ambientali Minimi edifici pubblici 
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5. All E – relazione illustrativa Muta modulo 12 

6. All F – Piano di sicurezza e Coordinamento 

7. All G– fascicolo dell’opera 

8. All H – piano di manutenzione delle parti strutturali dell’opera 

9. All I –piano di manutenzione dell’opera 

10. All L – capitolato speciale d’appalto 

11. All 1 – quadro economico 

12. All 2 – computo metrico estimativo 

13. All 3 – categorie di lavoro 

14. All 4 – elenco dei prezzi unitari 

15. All 5 – analisi dei prezzi unitari 

16. All 6 – stima complessiva dei costi della sicurezza 

17. All 7 – quadro dell’incidenza della manodopera 

18. All 8 – cronoprogramma dei lavori 

19. Tav 1 – inquadramento generale 

20. Tav 2 – pianta piano terra e copertura 

21. Tav 3-0 – prospetto ovest 

22. Tav 3-1 – prospetto sud 

23. Tav 4-0 – prospetto est 

24. Tav 4-1 – prospetto nord 

25. Tav 5 – sezioni x-x e y-y 

26. Tav 6 – particolari costruttivi 1 

27. Tav 7 – particolari costruttivi 2 

28. Tav 8 – particolari costruttivi 3 
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29. Tav 01S – fase 1 e 2 miglioramento sismico 

30. Tav 02S – fase 3 e 4 miglioramento sismico 

I suddetti documenti, che le parti dichiarano, sotto la propria responsabilità, di 

conoscere in ogni loro parte e di avere depositato agli atti del Committente e 

sottoscritto per integrale accettazione e rispetto delle disposizioni ivi contenute, 

si intendono facenti parte integrante del contratto anche se non materialmente 

allegati. 

L’esecuzione dell’appalto dovrà avvenire in base ai predetti documenti 

rispettivamente proposti ed accettati dalle parti contraenti. Il presente contratto 

è stipulato “a corpo”. 

Art. 2 - Importo contrattuale 

L’importo contrattuale dell’appalto ammonta ad € ………………….,… 

(……………………../…….), oltre IVA 10%, per complessivi € 

…………..,….. (………………………/….), di cui: 

- €   …………………,…. per lavori a corpo; 

- €     …………,…..  per oneri della sicurezza; 

L’importo dei lavori sopra riportato è da intendersi al netto del ribasso offerto 

del ……,…. % (………………….,…….. percento). 

Art. 3 - Invariabilità del corrispettivo – alea contrattuale 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 

comma 1 del Codice Civile. 

In ogni caso per espresso accordo fra le parti non sono in alcun modo applicabili 

gli artt. 1467 e 1664; è invece applicabile l’art. 1469, assumendo l’Appaltatore 

ogni alea connessa all’esecuzione dei lavori. 
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Art. 4 - Tempo utile e penali 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è previsto 150 (centocinquanta) 

giorni naturali consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. 

Si prende atto che con processo verbale del …………………, sottoscritto sotto 

riserva di legge depositato agli atti del Servizio Tecnico è stata effettuata la 

consegna dei lavori, per la durata di 150 (centocinquanta) giorni naturali 

consecutivi e che pertanto i lavori termineranno entro il …………………. 

Gli interventi previsti dovranno essere conclusi dall’Appaltatore nei termini ivi 

indicati. Si richiama quanto previsto dalla vigente normativa di settore in merito 

al ritardato adempimento, incluso l’applicazione della penale pari all’uno per 

mille dell’importo netto contrattuale (art. 2.13 del Capitolato Speciale 

d’Appalto). Nell’esecuzione del contratto, si richiama, altresì, la normativa di 

settore ed in particolare: D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., D.P.R. 207/2010, per le parti 

transitoriamente in vigore, D.M. 49/2018 e D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 5 - Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

L’Appaltatore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente atto, ha 

costituito, ai sensi dell’art. 103, comma 1, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 

2.7 del Capitolato Speciale d’Appalto, garanzia definitiva di € …….,… (pari al 

….,…. % dell’importo di aggiudicazione) mediante polizza n. 

…………………, della società ……………. (iscritta all’Albo degli 

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB -C.D.  “Albo Unico- al n. …….), valida 

fino al giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dalla data di 
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ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, allorché è 

automaticamente svincolata, estinguendosi ad ogni effetto.  

Detta percentuale è stata così determinata in quanto il ribasso offerto in sede 

di gara è stato superiore al 10% e di conseguenza la garanzia definitiva è stata 

aumentata di 1 punto % per ogni punto di ribasso superiore al 10% e di 2 punti 

% per ogni punto di ribasso superiore al 20% (art. 103 D.Lgs. 50/2016). La 

predetta percentuale tiene conto della riduzione del 50% in quanto 

l’Appaltatore è in possesso della certificazione di qualità ISO 9001 -2015 e 

della riduzione del 20% in quanto l’Appaltatore è in possesso della 

certificazione di qualità ISO 14001-2015. 

Tale cauzione sarà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienza contrattuale da parte dell’Appaltatore, il 

Committente avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà 

prefissato, qualora il Committente abbia dovuto, durante l’esecuzione del 

contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

Art. 6 - Polizze Assicurative 

L’Affidatario, in attuazione di quanto previsto dall’art. 2.8 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, ha stipulato: 

- la polizza assicurativa n. ………. rilasciata dalla società ……………. (iscritta 

all’Albo IVASS al n. …………), scadente il …………., prevista dall’art. 103, 

comma 7, del D.Lgs. 18/04/2016 n.50 e s.m.i. a copertura dei danni subiti dalla 

stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
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dell’esecuzione dei lavori e per un importo corrispondente a quello di 

aggiudicazione; 

- la polizza assicurativa n………… rilasciata dalla società ………… (iscritta 

all’Albo IVASS al n. ………..), scadente il …………, attinente alla 

responsabilità civile verso terzi del Committente per danni causati a terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è di € 500.000,00 

(cinquecentomila/00). 

A conclusione dei lavori l’Appaltatore presenterà al Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.) la fidejussione a garanzia del pagamento della rata di 

saldo così come previsto dall’art. 103, comma 6, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

Art. 7 - Rinuncia a richiesta di variante per cause geologiche 

L’appaltatore rinuncia espressamente a richiedere varianti per prestazioni e 

forniture extra contrattuali di qualsiasi genere dovute a difficoltà di esecuzione 

dovute a cause geologiche, idriche e simili, in deroga a quanto previsto dall’art. 

1664, comma 2 del codice civile. 

Art. 8 - Stati di avanzamento e pagamenti 

Così come indicato all’art. 2.16 del Capitolato Speciale d’Appalto, i pagamenti 

all’appaltatore avverranno sulla base di stati di avanzamento ogni qualvolta il 

suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la 

cifra di € 20.000,00 dell’importo lavori regolarmente eseguiti. Il pagamento 

avverrà a seguito di presentazione di regolari fatture previa emissione del 

certificato di pagamento da parte del RUP ad avvenuta acquisizione di DURC 

regolare. 

In caso di subappalti e/o cottimi, è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere 
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entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti a ciascun 

subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate.  Qualora l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate del 

subappaltatore o cottimista entro il predetto termine, il Committente sospenderà 

il successivo pagamento a favore dell’appaltatore nel rispetto dell’art. 105 del 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Art. 9 - Conto finale 

Il conto finale sarà redatto entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Art. 10 - Subappalto 

Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati (art. 2.9 

del Capitolato Speciale d’Appalto), nel rispetto delle disposizioni di legge in 

materia, in particolare dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 11 - Piani di Sicurezza 

Il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano operativo di sicurezza, così 

come depositati presso il Servizio Tecnico, si intendono qui integralmente 

trascritti con ogni loro allegato e quindi li si intende parte integrante del 

presente contratto di appalto, così come previsto dall’art. 26, comma 3, del D. 

Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 12 - Obblighi contributivi 

L’Affidatario si obbliga, anche contrattualmente, all’osservanza delle norme e 

delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori nonché quelle 

in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 
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sanitaria e di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti. Il Comune di 

Cislago, in caso di violazione di quanto prescritto, previa comunicazione alla 

ditta dell’inadempienza emersa o denunciata dall’Ispettorato del Lavoro, INPS 

o Istituti assicurativi, potrà sospendere l’emissione dei mandati di pagamento 

per un ammontare corrispondente a quanto dovuto ai dipendenti fino a che non 

sia ufficialmente accertato che il debito verso gli stessi sia stato saldato, ovvero 

che l’eventuale vertenza sia stata conclusa. Per tale sospensione l’appaltatore 

non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni o di 

pagamento di interessi moratori. 

Art. 13 – Pari opportunità e inclusione lavorativa  

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni da 

L. 108/2021, l’Appaltatore, che occupa un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici e non è tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione 

del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, è tenuto,  entro  

sei  mesi dalla conclusione  del  contratto, a consegnare al Committente una  

relazione  di  genere  sulla situazione  del  personale  maschile  e  femminile  in  

ognuna  delle professioni ed  in  relazione  allo  stato  delle  assunzioni,  della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  

categoria  o  di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità, dell'intervento della 

Cassa integrazione guadagni, dei  licenziamenti dei   prepensionamenti   e    

pensionamenti,    della    retribuzione effettivamente corrisposta. L’Appaltatore 

è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle   rappresentanze   sindacali 

aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.  

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di 
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cui all’art. 47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso, 

nonché l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in 

raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi,  ad  ulteriori  

procedure  di  affidamento afferenti  agli  investimenti  pubblici  finanziati  con  

le  risorse derivanti da PNRR e PNC. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni 

dalla L. 108/2021, l’Appaltatore, che occupa un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici, è tenuto, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare al Committente una relazione che chiarisca l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999 

n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese 

nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. 

Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere la relazioni alle rappresentanze 

sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di 

cui all’art. 47, comma 6, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso.  

Ai sensi dell’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, convertito con modificazioni 

dalla L. 108/2021, l’Appaltatore si assume l’obbligo di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto: 

- una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie all’esecuzione 
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del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, all’occupazione giovanile (con età inferiore a 36 anni); 

- una percentuale di assunzione di donne superiore di 5 punti percentuali al 

tasso di occupazione femminile registrato a livello nazionale nel settore 

delle costruzioni (pari al 8,68% - dato Istat 2011) in relazione alle 

assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o per la realizzazione di 

attività ad esso connesse o strumentali. 

Art. 14 - Normativa 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si intendono 

espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia. La ditta si impegna a rispettare ed a far rispettare 

dai propri dipendenti il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici 

approvato con D.P.R. n. 62/2013 ed il Codice di Comportamento dei dipendenti 

del Comune di Cislago, nonché la normativa in materia di sicurezza in materia 

di lavoro di cui al D.Lgs. n.81/2008, che dichiara di conoscere ed accettare. 

Art. 15 - Oneri a carico dell’Appaltatore e Registrazione 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa, sono a 

totale ed esclusivo carico della ditta appaltatrice. 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente atto sono soggetti al 

pagamento dell’IVA per cui si richiede la registrazione in misura fissa 

all’Agenzia delle Entrate. 

Art. 16 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e si 

impegna ad eseguire le transazioni finanziarie avvalendosi di banche o della 
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Società Poste Italiane Spa ai sensi dell’art. 3 della Legge 13.08.2010 N.136. 

Il Codice Identificativo della Gara (C.I.G.) è: ………… 

Il Codice Unico del Progetto (C.U.P.) è: ………………. 

Art. 17 –D.U.R.C. 

Si dà atto della regolarità contributiva della medesima Ditta come da 

certificazione D.U.R.C., rilasciata dall’INAIL in data …………… con 

scadenza validità al …………. 

Art. 18 - Obblighi di cui al D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187 

L’appaltatore si impegna in corso d’opera ad informare il Committente in virtù 

dell’art. 2 del D.P.C.M. 187/91 circa eventuali variazioni nella composizione 

societaria di entità superiore al 2% rispetto a quanto comunicato con il presente 

contratto. 

Art. 19 - Definizione delle controversie 

In mancanza del raggiungimento dell’accordo bonario, la definizione di 

eventuali controversie sarà demandata al Tribunale di Busto Arsizio. E’ esclusa 

la competenza arbitrale. 

Art. 20 - Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

105, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Art. 21 – Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli 

artt. 108 e 109 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 22 - Documenti che fanno parte del contratto 

Sono allegati al contratto anche se non materialmente congiunti ad esso: 
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- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’elenco prezzi unitari; 

- il P.O.S. e P.S.C.; 

- la garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, D.Lgs. 50/2016, di cui 

all’art.5; 

-la polizza R.C.T. a copertura dei danni che il Comune di Cislago possa 

eventualmente subire a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere anche preesistenti e che prevede la responsabilità 

civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei servizi o lavori del 

massimale minimo di € 500.000,00 (cinquecentomila/00), di cui all’art.6. 

La rimanente documentazione citata all’art. 1 del presente contratto è depositata 

presso il Servizio Tecnico del Committente e, per espressa volontà delle parti, 

che dichiarano di conoscerla in ogni sua parte, non viene allegata. 

Art. 23 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Reg. UE 2016/679 e del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati 

personali forniti, o comunque acquisiti durante lo svolgimento della procedura, 

saranno trattati e conservati nel rispetto della vigente normativa per il periodo 

strettamente necessario all’attività amministrativa correlata. 

Titolare del trattamento è il Comune di Cislago, in persona del legale 

rappresentante, il quale ha delegato il Responsabile del Servizio Tecnico, 

dott.ssa Marina Lastraioli, con decreto n. 68 del 22/10/2021, quale 

Responsabile interno del trattamento dei dati personali per l’attività inerente il 

proprio servizio. 

L’appaltatore, pertanto, è designato quale Responsabile del trattamento dei dati 
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personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del lavoro e si 

obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento del lavoro 

stesso, come espressamente previsto dagli articoli successivi. 

L’appaltatore dichiara di conoscere e si obbliga a rispettare tutti gli obblighi 

previsti dalla vigente normativa a carico del Responsabile del trattamento, 

nonché a vigilare sull’operato dei propri incaricati del trattamento e di eventuali 

propri responsabili del trattamento. 

Art. 24 – Finalità del trattamento 

La finalità dei trattamenti dei dati oggetto della presente nomina è l’esecuzione 

dei lavori oggetto del contratto.  

Art.  25 – Durata del trattamento 

La durata dei trattamenti oggetto della presente nomina è limitata alla durata 

del contratto, tenuto conto di eventuali proroghe contrattuali per qualsiasi 

motivo concordate tra le parti. 

Art. 26 – Dati trattati dal Responsabile 

Il responsabile per le attività oggetto del presente contratto, potrà trattare, 

tramite risorse tecnologiche e/o cartacee, i dati personali di cui agli articoli 4, 9 

e 10 del RGPD 2016/679. 

Art. 27 – Categoria di interessati 

Gli interessati a cui si riferiscono i dati oggetto del presente contratto sono 

cittadini/dipendenti del Comune di Cislago per cui l’appaltatore è tenuto a 

trattare i dati per lo svolgimento delle funzioni previste dal contratto. 

Art. 28 – Ricorso ad “altri Responsabili”  

Il Titolare autorizza l’appaltatore, nominato Responsabile esterno, laddove 
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ritenuto necessario, a nominare “altri responsabili” per lo svolgimento di 

attività propedeutiche all’oggetto del contratto, con l’obbligo, da parte 

dell’appaltatore Responsabile Esterno, di informare il Titolare di eventuali 

modifiche previste riguardanti l’aggiunta o la sostituzione di “altri 

responsabili” del trattamento, così da consentire l’opportunità di opporsi a tali 

modifiche. Qualora uno degli “altri responsabili” del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, l’appaltatore 

nominato Responsabile esterno conserva nei confronti del Titolare del 

trattamento l’intera ed esclusiva responsabilità dell’adempimento degli 

obblighi degli “altri responsabili”. 

Art.  29 – Obblighi del Responsabile del trattamento  

In virtù della designazione attribuita, l’appaltatore, quale Responsabile, ha il 

potere di compiere tutto quanto sia necessario per il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia. Al riguardo, è necessario che il Responsabile del 

trattamento: 

a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare del 

trattamento; 

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di 

riservatezza; 

c) adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento UE 

679/2016; 

d) rispetti le condizioni indicate precedentemente per ricorrere ad un altro 

responsabile del trattamento. Qualora ricorra ad un altro responsabile del 
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trattamento per l’esecuzione di specifiche attività, su tale altro responsabile 

siano imposti, mediante un contratto o altro atto giuridico a norma, gli stessi 

obblighi in materia di protezione dei dati, prevedendo in particolare garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo 

tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento UE 679/2016; 

e) tenendo conto della natura del trattamento, assista il Titolare del trattamento 

con misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia 

possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare di dare seguito alle 

richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui al capo III del 

Regolamento UE 679/2016; 

f) assista il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui 

agli articoli da 32 a 36 del Regolamento UE 679/2016, tenendo conto della 

natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile; 

g) su scelta del Titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati 

personali, in formato intellegibile, dopo che è terminata la prestazione dei 

servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto 

dell’Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati; 

h) metta a disposizione del Titolare del trattamento tutte le informazioni 

necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente documento 

e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le ispezioni, 

realizzate dal Titolare o da un altro soggetto da questi incaricato. Il 

Responsabile del trattamento è tenuto ad informare immediatamente il Titolare 

qualora, a suo parere, un’istruzione violi qualsiasi disposizione, nazionale o 

dell’Unione, relativa alla protezione dei dati; 
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i) si attivi per garantire che l’esercizio delle proprie attività sia conforme alle 

normative vigenti in tema di sicurezza e protezione dei dati personali, adottando 

idonee misure tecnologiche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati 

trattati. 

In tale ambito, sarà compito del Responsabile fare in modo che i dati personali 

oggetto di trattamento vengano: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato 

(«liceità, correttezza e trasparenza»); 

- raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente 

trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; 

- adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le 

quali sono trattati («minimizzazione dei dati»); 

- esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»); 

- conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un 

arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono 

trattati;  

- trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, 

compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da 

trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno 

accidentali («integrità e riservatezza»). 

Art. 30 – Divieto di pantouflage  

La ditta attesta l’assenza di situazioni di cui al punto 5.8 del PTPCT 2022/2024 
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(Divieto di pantouflage) ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 

hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto. 

*** 

Su richiesta delle parti come sopra costituite, io sottoscritto Segretario Generale 

ho ricevuto il presente atto, il quale ad alta ed intellegibile voce ho poi letto alle 

parti, le quali, da me interpellate, lo confermano in ogni sua parte e lo 

sottoscrivono insieme a me ed alla mia presenza con firma digitale, ai sensi 

dell’art.1 comma 1, lett. S), del D.Lgs. n.82/2005, Codice di Amministrazione 

Digitale (CAD). Il presente atto è redatto e sottoscritto secondo il disposto di 

cui all’art. 32 comma 14 del D. Lgs. n.50/2016 ed è composto da n. 18 facciate 

compresa la presente. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

(……………………..) – firmato digitalmente  

L’APPALTATORE IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(……………………….) – firmato digitalmente  

IL SEGRETARIO COMUNALE  

 (………………………) – firmato digitalmente 


